
G i a c o m o  S c o t t i  

ALESSANDRO MAMICH-UGO 

Ricordando Alessandro Mamich, i vecchi oompagni di partito e di 
lavoro della Romsa (oggi INA), dicono così: 

<<Era H migliore di tl.lltti noi. I,nte11ig.eillte per nat:ura, armato di una 
solida p11eparazione :t:Jeonioa maJrXiJst•a e di UJila notevole rultwra-era un 
autodidatta - sapeva •trovare sempre la giusta e COI!1c-retaJ applioa.zione 
dei princi:pi oomunisti nella lotta di classe. La sua parola era incisiÌNé' 
effi.oace, convJJnoente . Verso i oompagni aveva sempre un attegg.i•amento 
fraterno. Non è mai venuto meno aUe sue d:dee, e non ha mai accettato 
corrvpromess.i con l'avversatr.io, ilino a1l1a monte». 

<< Per queste sue qualità Sandro era amato da tutti; gli amici e gli 
avve11sari sapevano dspetltarlo». Sono giudizi, questi., eSipressi da tutti 
coloro aJ. quali ci siamo rivolti per r-accogLiere i daJti principali suHa 
vita e l'attivlità ll"ivoluzi;onaria .di Alessandro Mamich, !Ì!l qu:aJle ha dedicato 
tuttli gLi anni della propr.ia esistenza alla classe operaia ed al Partito 
<:'()murusta. « U go» 'resta perciò una delle f!igure più luminose del movi­
mento ope�aio rivoluzionario di Fiume nel periodo fra le due guerre 
mondiJalri. 

Il garzone panettiere 

Nacque ia Fiume dJ 26 febbmio 1902. Era thl terzuJtirno di venti 
figli del panettiere Antonio e delle sue tre mogli. Le condizioni eco­
nomiche della famiglia erano disagiatiss.ime. E dura in genere era la 
VÌ'ta degli operai in quell'epoca. 11 Sel!1timento di !rivolta COntro lo sfrut­
tamento del J�a·voro .e contro il ·sis tema sociaJle es•i,s.tente, animava tutti 
i membni de11a famiglia Mamich. La «famiglia dei rossd», come la chia­
mavano. A tredici anni Sandro comJJnciò a guadJagnarsi H pane f-acendo 
l'apprendista presso ·la \l)anett.enila Chiopri.s un wttaVIecch1a (oggi Sokol 
Kula) . La panet terila esiste anoo�a. Era un mes.tliere che non andava a 
genio al ragazz:o; ma suo padre soleva dllire: <<Almeno ti sfamerai di 
pa!Ile >> . 

Alessandro aveva f.requerutato soltanto s,ei classi elementari : ma 
i Hbri continuarono �ad es·sere il suo grande amore. Mai sazro di leg­
gere, di impa.rar·e e conoscere . Sicché, con g.li anni, 1a sua cultura e 
soprattutt:o la conoscenza dei testi marxisti, fu taie che egli poteva 
dj.scute!'e dei più svari ati argome:qti, sostenendo dibruttiti 00111 chiunque. 
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Nelle file del Partito 

Nel 1919  si �s·ariss•e al Partito Soaia1Ji,stJa (poi Comu111�stJa) dii Fdiume, 
pamteai!pando 1aUe vari<e ,azÌdnJÌ 'e �fesrtazÌOIIlJi della daSise operaia 
jn quel peniodo pa�rticolarmente bene organ!ÌIZzata e fante.  Ma fu pro· 
p rio m quell'.aJnno che diniziò l' «el'a» del band:i:t!Ìtsmo fasdÌISita, oon le 
«Vedette» mussolÌIIl�ane. Ogni Libertà fu soffocata, i oomunistri. perse­
gUJitatli. Nonostrunt1e tuHo la classe opero� di FriJurrne ebbe modo di di· 
mostmre •la •SIUia forz;a ;più di urna 'VIOILta: oon rhl grandioso comirzio del I 
Maggio 1 9 1 9  - .l'ultima volta• che fu ce1ebmta a F!iume Ja Fes,ta dei 
lavomtori, oon Lo smopeno generaLe del 1920 e dopo . . .  oon �a Lotta 
clJ3lJJ.deSitÌll11a. 

La Romsa dJiv,enne IÌIIl quel tempo, per vani1e ciiiroostanze, dJl rifugio 
di 111umerosd antifasotsti ·e oomumsti. In questo smbi1lmento, in effetti, 
i fasoi,stli non niusai!00111o maffi �a�d a'V'ere [il sopravveruto, ·SIÌICché gli antifa­
sd stJi ne fìecero Ull1a liaDo rocoaforte. 

Questo baluardo non V·enne mali. dii:s,tTutto durante tutti �. v<en ticin­
que raJrnJ.i della c!Jitta�m m.us•so1rinJilaiillaJ. Nell'aJnno 1927 Ales,sa;ndiro Ma­
rmch lasciò li,l suo lavoro di panettiere ·e prooe ,a Javotrare a11a Ròmsa. 
In ques,ta fabbrica rimase per diid�a�ssette ann:i, ,fucendo dapprima il 
car1bnnaio e più taJrdri :ill fuochista 1a11e calcLade. Superò l'esame di fuo­
ch:i:s,ta nel 19 3 1 .  

H nome di A1eSisanc!Jro Mamich .fu sotto1iJil!eato con IÌIIlchliOJswo rosso 
l1tei [1egist·ri della Ques1Julna di FiJUme, con 'accaJDto la annotazione : Co­
munista pericoloso ..:..... sorvegliato speciale. La casra di Mamich al nume­
ro 1 73 Co�ral:a, v.eniVIa penqUJÌsita peP�odicamente e spesso. V.i sono stati 
dei periochl - II'icordava ri:l f.mtel1o MarceHo - {da me \ÌIIlterVIistato nel 
giugno 1970) - in cui .tali perquis.imoni sii II'.tpetevano ogm secorndo gior­
no. La po1iz�a cercò più volte di �accoghere «prov·e» e denuncie per po­
l•er 1a1lmeno illnfangare momlmente il nome ciii A·1ess•aJDdro dii fronte agli 
operm. Ma nu11a fu mlali 1tmvato ndla sua vti:tJa privata e di lav;oro che 
potesse getta:r·e sull'uomo Ja più pkooLa macchia. Aies1scmd,ro ,era oom­
ba,ttiVIo, rincondliabiJ.e con dil fiasmsmo, ma era al 1tempo �stesso di una 

onestà anistaHina, dJntegecr,tmo ÌIIl tfl]tto. 

Nel 1933 v.enne elettlo membro del Comitato dii cellula del p,artli<tlo 
in fiabbrica. Fu gmme all'attli·vdtà costante - slia pme neJie condizioni 
deW1Llegalità - dell'organizzazione oom'll1111Ìsta, se i lavonatoni della Raf­
fi ner·i:a mantennem .semp;r'e aJlto Io spiri,to Lnivo1uzil0narj,o. In fabbrica 
giungevano, per canali occulti, attraverso Sussak, giornali antifascisti 
in lÌIIlgua cmata ,ed dt·aJllliana stampart:li. ÌIIl Jugoslawa •e Francia. Nel 1936 
Mamich entrò a fiar parte del Comitato Clitt'3Jdin.o del Parrti1to. Curava 
i n  pavticoLare 1a diffusione de1l:a stampa ed o�gaiDIÌ,zzava, rinsieme agli 
aLtri divi:gerillti, �11 « Soccorso Rosso>> . Quando 11 general.e F.nanco, con l 'aiu­
to  dei fasai,stri itaJiJani e naZii·sti tedescm, at·taccò la Repubbl!Hm Spagnola, 
Sandm Mamich promosse a Fiume Ja mobilitla:zione dei combattenti 
volonta111i .e fu tna .i pri:mli, egLi stesso, a pnepararsri a p!aJrti!I'e per la pe­
nisola ,ibeni:ca con numerosi aLtmi comunisti 'ed a�ntifascisti di Friume 
e Sus·sak. Ma non •tutti rirusdrono a varoave ,i>[ confiine. T.re compagni, 
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il p;rtimo g.ruppo, fuJrono arvest:ati nel maggio del 1937 prima di passaTe 
la f.roiil:tliera. Vennero oonfinati.  Già in a�to s.i. organizza rla pavtenza 
dii nn .s,eoomdo gruppo; questi v�escono a pa:sS<aTe !hl f1UJ1Tlre Eneo, ill con­
fine OQil la Jugosla'Via e Sii rriunJsoono aJÌ volontari di Suss:ak con i quali 
em stato preso CQiltart:to precedentemente. I volon1lari sono: AntO!ll Sta· 
ni:Cié, Giovanni CogliÌievtiJllJa, Bruno CogJJa, Alessal!ldro Mamich, S:irlv1o 
Gersinich ed iaJLtrn, tuttli opemi e comUJil!Ì:sti. In questo periodo e a.J 
potere in JugoslaVI�a S toj1ac!Jinovié, amioo .c!Ji Gallearzro Ciatno e lin buoni 
napp01rti con i fascisti li:talia!Ili. I fiiiumarn .c!JiJretlti tin Spagna vengono così 
armeSitatli ral di là del cQilfine. ContempOl1allleaJmeiJJte a Fiume vengono 
scoperte dalla pomi!a Je organizzazioni del « Soccorso Ros so» e quehla 
deglli :arruolament;i per :1a Spagna; qua11amta pers1cme vengO!IlO rarrestate. 
Al,essandro Mamkh cadde anche lui ne& rete. 

Per .tredici g�omi ·OOIIlsecutilVIi, nelle ·aatroovi inqui·slirzil<mailii, Alessoa:n­
àm Mamich fu sotltoposto a ma:rte11an.ti, iimillnterrottli IÌintenrogart:oni . Ma 
dalla sua bocca non 'USCÌ una sola paroLa. Dopo ve:ntotto g\ÌIOII111i fu ni­
l asoi!ato Jn libertà . Pjù volte, IÌn quella ed rarltre occasioni, la pol'izia cercò 
di convincere Mamich, ora con le minacce ora con le promesse, a << met­
ter•e rta tes.tra a posrt:o», Cioé a ·tmc!Ji!re la rsu:a lidea, a desi!stere dalla sua 
atti\nità òvoluzionaria. Ma Saradmo, oonsregueillt·e a se stesso, non accettò 
mai ·oormpromess[. 

Ri!ottenuta la Hbertà, Srandro si gettò ramdima e oorpo nella lotta 
ri'Volurionani:a. Già da!l 1936 ,eglii raveva �asciarto ila aarSiaJ prart:e1100r per vive­
r.e so1o in una oame11etta d'afiìitto [};elLa z.ooo dili Soogllietto. Aveva pre­
sro qrues.ta dec.i.sione - oorrne ·ebbe eg1i 'Stesso a dirchiarmre aii famigliari 
- per pot·ere liberamente e totalmente dediOaJJ:1Sri al Partlirtlo. Rinunciò 
perfino a crea�rSii nna propria ·fiam1glia. In effrettli li ctimigenrtri comunisti 
si preparraV1ano ari �nandii eveilltli - ormaJi prevec!Jibili ·sUJlrl'orizzonte an­
nuovorlato dell 'EUJropa - che p01rterann.o aJ.lar seconda guerra mond�ale. 

Allo scoppio del conflitto, l 'organizzazione di Partito della Romsa si 
in@rossa oon l'entrata di nuovi membri. Già nel 1942 Mamich opera 
attivamente nel Movimento Popolare di Liberazione del quale è, a Fiu­
me, uno dei promotori e dirigenti. 

Il suo compito specifico , svolto fino alla mmte, è quello dii coordi· 
nare e .sv1luppare ;hl .servizio dJi Jnformélrlliond e di COIIltrollo nel bad­
nro poctuale. 

Il suo nome di battaglria è <<Ugo». Ugo marntlirene pure i o<mtatVi 
fra l 'organizzazione del Partito ili Fiume e quella dii Sus·sak e :nispet­
tivamente fra irl MPL operante al di qua ,ed arl di là del fillllTle Eneo. 

L'ultimo arresto 

Nel mese di giugno del 1943 Alessandro Mamich divenne &egrretatiiro 
delLa cel1ula del Partri:to della Romsa. Dopo alcuni mes.i wl MPL a Ftume 
era divenuto un .movimento di massa, svirlupp:andosi mpirdamente s.o­
pmttutto dopo la caduta del fascismo m lugLio e Ja capitoLazione mJrli­
tarre dell'8 settembre. Si consolidò poi ne1l.a �otta cruenta OOIIltro gli 
occupatori namsti tedeschi. 
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ALLa Raffine�1a, sotto la guida c!Jir.etta di Mamich, i oomUIIlliJstli rie · 
sO<IDo a mobli:l!LtaJre Ll:a magg1oranza del.1e marestDan:zJe. Si: !I'accolgooo fondi 
per li partigiani, si spec!Jisoono giornalmente in bosoo benzina, •a:loool 
ed tailtro mateni.Jalle. Sandro è l'ta!I1ima:tare, l'orga!Ilizzatare dJi tutto. Co1n 
lui sono attivli NeUo B1aginri. (che nello stesso anno, alou!lli mesi dopo, 
sostJ1tuliJsoe Matmi.ch nella carica dii segret1a:rio di oellu1a illn fabbrica), Ca­
nadié, V.iskovié ed alwi 1a:1100na. Pot Mamich Vliene chilarrnato a comp1ti 
sempre più impegnatirvi dii camttwe mganizZJartJÌI\nO e poliitlko in seno 
al Comitato rionale ed al Comitato cittadino del Partito Comunista, man­
t·enendo coUegamenti oon •1e orgla!IlizzaZJioni deLle fabb11iche. 

In seguli•to •a:hl'mtensifiloarsi delJla •reyres,skme ,nazJiifìrusdsta, i·l CPL 
dii Fliume decise dii tlrasf.ern!le la maggiloran:zJa dei suoli membri nel bosco, 
mantenendo i collegamentli ooo ·la città a·ttrav.erso 1alcunli degli atnivist.i 
più •OQ!IaggioSii e oon l'appoggio de�l.e orga:ni1zzazinni rionali e di faiblbrica, 

fra questi Alessa:n.dro Ma!mkh-Ugo. Anch'egli, però, cadrà ben pres.to nel­
la rete del ragno uncinato e verrà falciato dal plotone d'esecuzione a 
metà dlioemhre. 

Ver.so la metà di settembre del 1 944 la pol:iz1a tedesoo operò una 
perqUJisliz1oo.e a ibordo di una motJoharoa di V egllia en·tJra,tJar nel porto 
di Fiume. L'equipagg1o del «bragozro» •era oohlegato oon «Ugo>> per 
eseguire vari compiti connessi alla Lotta Popolare di Liberazione. Nel­
la perquis!izione della baroa fu trovata una re1a2'lione scrntta da «Ugo>> e 
indirizzata ai dinigentJi del MPL del UtomLe croato. SotltQposto ad in­
te!lrogatorio, ,iJl capobarca noo seppe -resiJs,tei'e ai maHmttarmenti e 
svelò im vero nome dJi «Ugo>>. Nelle prime o:re della notte del 20 s•ettembre 
- esattamente verso le ore 22 - due ufficiali delle SS, accompagnati da 
uTIJa donna dai capelli biondi, .f,ecem dirruZJirme neHa casa di Ales.s<lllldro 

Malmich, a Scoglietto. La dorma pnntò wl ditJo e dlisse : « È  Jui! >> I tedeschi 
pe.Dquli:si,rOil!o la oarmei1ettla da oima a fondo, ma noo t!I'OVaJI10Jl10 nuHa 
che potesse svel.a;De la .J1ere e .r,attiMiltà del MPL a Hume. « U go>> fu tJI'a­
scmato alle oaroem e sotroposto a torture. 

Brutalmente torturato 

Tutti i •si.stemli dJi tomu:m oonosciiutli dalLa «Gestapo>> fwrono speri­
mentati sul ooDpo di Sandra Mamich. I �edeschi però •non dovettero 
ottenene molto, VJi;srto che dopo ,l'arresto di Ugo nnn VIi furono altni 
ar.!les:�i di oomun�•sti e c!Ji altDi membri deil MPL a Fiume. Se Mamich 

fosse stato debole e av•esse «aa:ntato» awebbe pottllto srtJroncare in un 
solo giorno tut�o rnl MoVJi.mento. La sem prima dell'1aJrDes�o ·Mamich ave­
va preSIÌJeduto nna ri.UiiliÌ.iOine dei dii!'.iJgentJi del MPL :in oasa di Nello 
Biagimli., in Braida. 

Ugo soppor,tò eDOIÌICamente il martiDio (fu visto da alcuni carcerati 
in quei gi101rm!i. •tutto d!nsalllJguinato) senza tll'adline lÌ! compagni , senza fare 
alC'U!Illa «oonfess:inne>>: Restò fedele a s1e stesso nelll'ora p�ù dura. 

Rimars·e nelle carceri di Fiume fino al 12  novembr.e. Quel gilor;no fu 
traspor,tJato m t�eno a T·r.i.este le gettato nene oanoeri del COJI10t!l•eo, l '«all­
tiCJallTiera della morte>> . Qui è •s•tato visto per l''U!ltillma volta da nn fiu-
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mano, già suo compagno dii lavoro alla Raffineria (Romano Zollia, ope­
raio carpent :i.ere in OOilltÌ·ere navale) che em ·stato anresrtato dn quei gior­
ni, cLurnnte un suo viaggio a Trieste, nel corso di una retata. A lui 
Mamich raccontò delle torture &ubite. «Aveva ancora ai polsi le ferite 
causategli dagli aguzzini quando lo wllevavano da terra oon le maOti 
legate ad un chiodo e .Io piochÌiaiVarno ai fianchi ed alle gambe. Dopo 
due giorni non l'ho più visto. Mi dissero che era stato fucilato. Era 
un vero comunista». 

La morte eroica 

Alle ore 6 del mattino del 1 9  dlioombre 1 944 dieci prigionieri, soor­
tati da una pattuglia di IIlJaZisti con le armi spianate, uscirono dalle car­
ceri del Coroneo. Fra d dieci :dsal1ava la figura alta, magra, di un uo­
mo ·dali capelli biondi e dagli occhi lucenti: Ales•sarndro Mamich. Con 
lui erano anche tre istriani ed una donna di Sussak. I prigionieri fu­
rono condotti alla Ri.sie11a di Sam. Sabba, ·allineati accanto alle fosse 
già scavate. ll plotone di esecuzione stroncò loro la vita. 

Così oadde, a qu.au-am.tadue anni, dopo aver sopportato due meSii di 
martitrio, dopo aver dedicato tutta Ira sua v.i1ta al Partrilto Comunois.ta, 
alla lotta nivoluzionaria ed alla classe operaia, il dirigente oomunis1ta 
fium3/I1o Alessandro Mamich - Ugo. 
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